
 

 

CIRCOLARE DEL 03 DICEMBRE 2021 
 
Fondo contributo perequativo: si può fare domanda  
 
Con il Provvedimento del 29 novembre n 336196 è approvato il modello intitolato "Istanza 
per il riconoscimento del contributo a fondo perduto decreto Sostegni-bis – 
“contributo perequativo” con le relative istruzioni. La presentazione del modello va fatta 
entro e non oltre il 28 dicembre 2021 sui canali telematici dell’Agenzia.  
I soggetti interessati devono aver presentato entro il 30 settembre 2021 la 
dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020. 
Il contributo spetta ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte e professione o che 
producono reddito agrario, titolari di partita IVA, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, 
che abbiano registrato un peggioramento del risultato economico d'esercizio relativo 
al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020 rispetto a quello relativo al periodo 
d'imposta in corso al 31 dicembre 2019. Il contributo è pari alla differenza diminuita 
dell'importo dei contributi a fondo perduto eventualmente riconosciuti dall'agenzia, 
con le seguenti percentuali:  
 

 30% per imprese e professionisti che hanno ricavi o compensi fino a 100mila euro,  

 20% per imprese e professionisti che hanno ricavi o compensi tra 100mila e 400mila 
euro,  

 15% per imprese e professionisti che hanno ricavi o compensi tra 400mila e 1 milione 
di euro,  

 10% per imprese e professionisti che hanno ricavi o compensi tra un milione e 5 
milioni  

 5% per imprese e professionisti che hanno ricavi o compensi tra 5 e 10 milioni di 
euro.  

 
Il limite massimo del contributo sarà di 150.000 euro.  
 
Fonte Agenzia delle entrate  

 
 
Superbonus edilizi e decreto antifrode: circolare dell’Agenzia  
 
Con Circolare n 16/E del 29 novembre 2021 le Entrate hanno pubblicato le linee guida in 
materia di Superbonus e altre agevolazioni nel settore dell’edilizia alla luce delle 
modifiche introdotte dall’ultimo decreto 157/2021 detto decreto antifrode . Il decreto ha 
esteso i casi di obbligatorietà del visto di conformita e anche nel caso in cui il bonus 
sia utilizzato come detrazione in dichiarazione e non più solo in caso di opzione per 
la cessione del credito o dello sconto in fattura, come previsto in precedenza. La 
novità si applica alle fatture emesse e ai relativi pagamenti intervenuti a decorrere dal 12 
novembre 2021, data di entrata in vigore di Decreto anti-frodi: questo criterio temporale 
vale per le persone fisiche (e gli enti non commerciali imprese individuali, le società e 
gli enti commerciali Si conferma che: 
 
 



 

 

1. il visto per l’utilizzo del Superbonus in dichiarazione non è obbligatorio se il 
contribuente invia in autonomia la precompilata oppure se invia la 
dichiarazione tramite il sostituto d’imposta  

2. o, ancora, se sussiste già un visto di conformità sull’intera dichiarazione.  
 
In merito ai controlli si chiarisce che, entro cinque giorni lavorativi dall’invio delle 
comunicazioni delle opzioni per lo sconto o per le cessioni dei crediti, l’Agenzia delle 
Entrate può sospendere, per un periodo non superiore a trenta giorni, gli effetti di 
queste comunicazioni se emerge un determinato profilo di rischio. Di conseguenza, il 
termine di scadenza previsto per l’utilizzo del credito è prorogato per un periodo pari a quello 
di sospensione degli effetti della comunicazione stessa (al massimo di 30 giorni). Oltre a 
questi controlli a monte, per evitare la circolazione di crediti indebiti, l’Agenzia effettuerà 
controlli e accertamenti a posteriori, secondo quanto previsto dalla legge.  
 
Fonte Agenzia delle entrate  

 
 
Super green pass e altre novità in un nuovo decreto legge  
 
Approvato dal Governo un nuovo Decreto Legge (c.d. Super Green pass) contenente 
Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in 
sicurezza delle attività economiche e sociali. Il testo prevede una serie di misure di 
contenimento della “quarta ondata” della pandemia Covid-19:  

 Obbligo terza dose del vaccino ed estensione dell’obbligo vaccinale a nuove 
categorie di lavoratori dal 15 dicembre 2021. Sono interessati:  

o personale amministrativo della sanità  
o docenti e personale amministrativo della scuola sia pubblica che privata  
o militari  
o forze di polizia (compresa la polizia penitenziaria), personale del soccorso 

pubblico.  

 Entra in vigore il” Green Pass rafforzato” ovvero green pass per vaccinazione 
o guarigione (non a seguito di tampone negativo) necessario dal 6 dicembre al 
15 gennaio 2022 sia in zona bianca, sia (eventualmente) in zona gialla e 
arancione, per accedere ad attività che altrimenti sarebbero oggetto di restrizioni, 
come spettacoli, eventi sportivi, ristorazione al chiuso, feste e discoteche, cerimonie 
pubbliche. In questo periodo quindi il tampone sarà valido in tutta Italia solo per 
andare al lavoro e nei trasporti pubblici.  

 La durata di validità del Green Pass viene ridotta dagli attuali 12 a 9 mesi.  

 L’obbligo di Green Pass (standard) viene esteso a ulteriori settori:  
o alberghi;  
o spogliatoi per l’attività sportiva;  
o servizi di trasporto ferroviario regionale e interregionale;  
o servizi di trasporto pubblico locale.  

 Previsto un rafforzamento dei controlli e campagne promozionali sulla vaccinazione.  

 L’accesso alla terza dose di vaccino viene aperto a tutti i soggetti over 18.  
 
Fonte Gazzetta ufficiale 

 



 

 

Credito d’imposta per pubblicità in favore di leghe sportive, ASD e SSD  
 
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 17 novembre 2021, il DPCM del 30 dicembre 
2020 con il Regolamento per la concessione di un contributo, sotto forma di credito di 
imposta, pari al 50% degli investimenti pubblicitari in favore di leghe e società sportive 
professionistiche e di società e associazioni sportive dilettantistiche effettuati tra il 1° luglio 
2020 e il 31 dicembre 2020. Essendo il decreto risalente al mese di dicembre 2020, le 
domande per le spese sostenute nell’anno 2020 sono già state presentate. Il cd. Decreto 
Sostegni bis (DL 73/2021) ha esteso anche alle spese sostenute nel 2021 le disposizioni 
relativamente agli investimenti in sponsorizzazioni. Ciò significa che, secondo le modalità 
che saranno rese note sul sito del Dipartimento per lo sport, sarà possibile richiedere la 
detrazione del 50% a valere su tutte le spese per pubblicità, non inferiori a 10.000 
euro, sostenute nell’anno 2021.  
 
Fonte Gazzetta ufficiale  

 
 
Riapertura partita Iva in caso di decesso del professionista  
 
L'Agenzia delle entrate specifica con Risposta a interpello n 785 del 19 novembre 2021 
che nel caso in cui l’erede di un professionista deceduto, riscontri posizioni creditorie residue 
dopo la cessazione e cancellazione della partita IVA, deve essere richiesta la riapertura 
della partita IVA e vanno fatturate a suo nome le prestazioni effettuate sia nei confronti 
dei titolari di partita IVA che nei confronti dei clienti non soggetti passivi ai fini IVA.In merito 
ricorda che l'articolo 35-bis del d.P.R. 26 ottobre 1973, n. 633 prevede che «Gli obblighi 
derivanti dalle operazioni effettuate dal contribuente deceduto possono essere adempiuti 
dagli eredi, ancorché i relativi termini siano scaduti non oltre quattro mesi prima della data 
della morte del contribuente, entro i sei mesi da tale data. Però, con la circolare 16 febbraio 
2007, n. 11/E, l'Agenzia delle entrate ha chiarito che l'attività del professionista non si può 
considerare cessata fino all'esaurimento di tutte le operazioni, ulteriori rispetto 
all'interruzione delle prestazioni professionali, dirette alla definizione dei rapporti giuridici 
pendenti e, in particolare, di quelli aventi ad oggetto crediti connessi all'attività professionale.  
 
Fonte Agenzia delle entrate  

 
 
Cassa COVID al via le domande  
 
Il decreto Fisco-lavoro n. 146/2021 ha introdotto ulteriori periodi di cassa integrazione 
COVID, per le aziende di alcuni settori particolarmente colpiti dall'emergenza COVID 19. Si 
tratta di:  

1. 13 settimane, da fruire tra il 1° ottobre e il 31 dicembre 2021 per i settori interessati 
da cassa in deroga e assegni ordinari e  

2. 9 settimane di cassa integrazione ordinaria per il settore tessile, moda, pelletterie.  
 
Sono interessati i lavoratori in forza alla data del 22 ottobre, data di entrata in vigore 
del decreto.  



 

 

INPS ha comunicato nel messaggio n. 4034 del 18.11.2021 l'apertura della piattaforma 
telematica per l'invio delle domande. In fase di prima applicazione, il termine di 
decadenza è fissato entro la fine del mese successivo a quello di entrata in vigore del 
decreto-legge, quindi entro il 30 novembre 2021 per i periodi di riduzione o sospensione 
iniziati ad ottobre 2021. 
Per CIGD e ASO il nuovo codice causale è "COVID19 - dl 146 2021". Per i trattamenti di 
cassa integrazione guadagni in deroga relativi ad aziende delle Province autonome di 
Trento e di Bolzano, dovranno essere utilizzate, rispettivamente, le causali: “COVID 19 - 
DL 146/21 – Deroga Trento”; “COVID 19 - DL 146/21 – Deroga Bolzano”. Per la 
prestazione di cassa integrazione guadagni ordinaria, previa sospensione del trattamento 
di cassa integrazione guadagni straordinaria in corso, le relative domande devono essere 
trasmesse utilizzando la nuova causale “COVID 19 - DL 146/21 – sospensione CIGS”.  
 
Fonte INPS  

 
 
Bonus pescatori autonomi al via le domande  
 
Pubblicate le istruzioni per le domande del trattamento di sostegno al reddito a favore 
dei i soci lavoratori autonomi di cooperative della piccola pesca, degli armatori e dei 
proprietari armatori e dei pescatori autonomi, cd. Bonus COVID, previsto dalla legge di 
bilancio 2021 (art.1 comma 315-318 L. 178//2020). La circolare INPS è la n. 173 del 
19.11.2021. L'accesso al trattamento è riconosciuto a coloro che hanno subito una 
riduzione del reddito per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-
19 nel primo semestre 2021 almeno pari al 33 per cento, rispetto al reddito del primo 
semestre 2019. Per il calcolo il reddito va individuato secondo il principio di cassa 
come differenza tra i ricavi e i compensi percepiti e le spese sostenute nell'esercizio 
dell’attività. Il trattamento di sostegno al reddito è concesso per la durata massima di 
novanta giorni, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e il 30 giugno 2021, nella misura 
di 40 euro netti al giorno. Si può presentare domanda all’INPS esclusivamente in via 
telematica, utilizzando i consueti canali telematici messi a disposizione per i cittadini e per 
gli Istituti di patronato sul portale web dell’INPS.  
 
Fonte INPS  

 
 
Contratti brevi in agricoltura: la disoccupazione non si interrompe  
 
Niente interruzione dei trattamenti di sostegno al reddito in caso di contratti brevi in 
agricoltura. La misura di promozione del lavoro agricolo prevista dal Decreto Rilancio n. 
34/2020 e rinnovata dal Decreto Sostegni bis resta confermata fino alla fine dello stato 
di emergenza che è attualmente fissato al 31.12.2021 (ma quasi certamente subirà una 
estensione). INPS ha riconfermato le istruzioni sulla deroga al divieto di cumulo tra lavoro 
dipendente e percezione di NASPI, DISCOLL e Cassa integrazione a zero, nel messaggio 
n°4079 del 22 novembre 2021. La deroga riguarda contratti a termine non superiori a 30 
giorni, rinnovabili per ulteriori 30 giorni, nel limite di reddito di 2000 euro annui.  
 
Fonte INPS 


